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qual non fuori di ragione, per la grandezza sua , è chiamata 
mondo novo ; perciocché si numerano di costa di terraferma 
discoperta, cominciando da verso tramontana da Grandolan- 
dia ( Groenland,) , e discendendo verso ostro allo stretto di Ma- 
gaglianes, e poi ascendendo fin alle sierre nevade (1), più di 
9000 leghe, chc sono 27,000 miglia delle nostre (2).

Concesse papa Alessandro V I, subito scoperte queste Indie 
l’anno 1492, ai re cattolici e lor successori tutto quel che si 
ritrovasse verso ponente e mezzogiorno di là da una linea 
imaginata andar da un polo all’ altro lontana 100 leghe dalle 
isole Azzore e di Capoverdc, proibendo a ciascuno, sotto pena 
di scomunica, di navigar oltre questa linea senza lor licenza. 
Ma con tutto questo alcune nazioni non sono restate di passar 
in quelle parti per provar la loro fortuna , come inglesi, da­
nesi , norvegi, e più di loro francesi, i quali ancora fre­
quentano il viaggio e commercio di terra di Labrador e de 
los Bacallaos (3) ; c gli spagnuoli, parte per esser stati occupati 
in altre im prese, parte perchè i luoghi frequentati da’ fran­
cesi non sono molto buoni, nè abbondanti d’ oro o d’argento , 
e lontani dai loro , non si sono molto curati di discacciarli.
Il re di Portogallo ancora possiede in quest’ India un gran 
tratto di paese, ma di consentimento del re cattolico. Si era 
il re di Portogallo doluto della concessione di papa Alessandro 
come fatta a suo pregiudicio, per esser la linea, che dava princi­
pio alla giurisdizione dei re cattolici, troppo propinqua ai lochi 
dove già molti anni con sue navi e armate praticava, c dove 
molte cose possedeva con speranza sempre di nuovi acquisti. Però 
i re cattolici, venendo a composizione con lu i , si contentarono 
di concedergli d’avvantaggio altre 270 leghe, in modo chc s’im- 
maginassc una linea 370 leghe di là dalle isole di Capoverde 
e dalle A zòre, chc passasse per i poli e circondasse il mondo, 
il qual tra loro s’ intendesse ugualmente diviso, sì che tutto 
quello che si trovasse al di qua della linea appartenesse al

(1) Di T o lu c a , in prossim ità delia c itlà  di M essico.
2) Il ca lco lo  ci sem bra esageralo  per quaiilo  si voglia  tener con io  d elie  s i­

n uosità  delle  co ste .
(3) Le coste  del C anada, dove c ab bon d an tissim a, com e nei v ic in i b and ii di 

Terranova', la pesca del baccalà.


